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L’IMPATTO DELLA COMPOSIZIONE E DELLA DIMENSIONE 
DELLA CLASSE SUGLI APPRENDIMENTI DEGLI STUDENTI 
ITALIANI E IMMIGRATI NELLA SCUOLA SECONDARIA
DI SECONDO GRADO

Abstract

Students cannot change the composition and the size of the classroom they attend, and 
the effect of these variables on achievement is a source of educational inequality. In this 
study, based on a representative sample of Italian high school students (N = 26,799), a 
multilevel analysis was performed to: (i) estimate the overall impact of the structural 
characteristics of the class on achievements; (ii) identify which of the analysed charac-
teristics were more relevant. The results show that the structure of the classroom has a 
significant impact on academic performance, and they identify group’s initial learning 
level and gender composition as the most important factors. The overall socio-economic 
level of the class and the percentage of immigrant students proved to have a lower impact, 
which varied according to different geographical areas, and the group size does not seem 
to be relevant. In conclusion, if the outcome of interest is academic performance, results 
suggest that the classroom size and the number of immigrant students attending the class 
has little or no relevance in high school, while the group’s initial achievement, the gender 
composition and, to a lesser extent, the socio-economic composition of the group should be 
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taken into consideration. Given the complexity of the objectives of the educational system 
in Italy, which are by no means limited to the improvement of academic results, future 
studies will have to examine the effects of the structure of the classroom also on non-
cognitive outcomes that are closely related to students’ personal and social development.

Keywords: Classroom composition; Classroom size; Equality; Learning outcomes; 
Multilevel analysis.

1.  Introduzione

Quando si parla di struttura di una classe si fa generalmente riferimento 
alla sua dimensione (il numero più o meno elevato di studenti presen-
ti) e alla sua composizione rispetto a caratteristiche degli studenti quali, 
ad esempio, l’avere un livello di apprendimento di partenza elevato, il 
provenire da famiglie con uno status socio-economico alto o l’avere un 
background migratorio. Storicamente, il rapporto di Coleman e colleghi 
(1966) segna l’inizio di una vasta letteratura interdisciplinare sugli effetti 
che la struttura della classe ha sui livelli di apprendimento futuro del sin-
golo studente (Hattie, 2002; Belfi et al., 2012). Le variabili strutturali più 
studiate sono state la dimensione del gruppo (Bosworth, 2014) e la sua 
composizione rispetto agli apprendimenti di partenza della classe (Harker 
& Timms, 2004), al genere (Belfi et al., 2012), al livello socio-economico 
(Van Ewijk & Sleegers, 2010a; Alivernini, 2013) e al background migrato-
rio (Van Ewijk & Sleegers, 2010b). 

È molto importante conoscere gli effetti di queste variabili in quanto 
esse, non essendo modificabili dagli studenti (se non cambiando classe), 
possono essere una fonte di squilibrio nelle loro opportunità e di non equi-
tà del sistema educativo (Alivernini, Manganelli, & Lucidi, 2016a). Ad 
oggi manca un’analisi sistematica per il contesto italiano degli effetti che 
la struttura della classe può avere sui livelli di apprendimento in italiano e 
in matematica degli studenti della scuola secondaria di secondo grado e il 
presente studio cerca di offrire un contributo in questa direzione. 

Le domande di ricerca sono:
1.	 Qual è complessivamente l’impatto della struttura della classe sugli ap-

prendimenti degli studenti? Si tratta di un effetto trascurabile o signifi-
cativo?

2.	 Quali caratteristiche strutturali di una classe (il livello degli apprendi-
menti di partenza del gruppo, la percentuale di maschi o di femmi-
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ne, la percentuale di studenti immigrati o italiani, il livello medio del 
background socio-economico e culturale del gruppo, il numero com-
plessivo di studenti della classe) sono le più rilevanti rispetto agli ap-
prendimenti futuri degli studenti in italiano e matematica? 

2.  Metodo

2.1.  Campione e procedure

Lo studio si basa su 26.799 studenti al secondo anno della scuola secon-
daria di secondo grado (1481 classi) che costituiscono il campione uti-
lizzato dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di 
Istruzione e di Formazione (INVALSI) per la Rilevazione nazionale degli 
apprendimenti condotta nel 2015. 

Il campione presenta una leggera prevalenza di maschi (maschi: 
50.1%; femmine: 48.1%); il 6.6% degli studenti sono immigrati di prima 
generazione, mentre il 5.6% sono immigrati di seconda generazione. Si 
ringrazia il Servizio Statistico dell’INVALSI per aver reso disponibili i dati 
di questo studio. 

2.2.  Variabili

I risultati degli studenti alle Prove INVALSI di italiano e matematica 
(INVALSI, 2015) rappresentano le variabili dipendenti utilizzate in questo 
lavoro. 

I predittori sono presentati nella Tabella 1.

http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
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Tabella 1. – I predittori utilizzati a livello individuale e classe.

Variabile
a livello individuale

Descrizione Variabile aggregata
a livello classe

Voto all’esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo
di istruzione

È relativa al voto che 
gli studenti hanno ottenuto 
all’esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo di istruzione. 
Varia da 1 (voto 6) a 6 (voto 
10 e lode). Include i risultati 
alle Prove INVALSI 
di italiano e matematica.

Voto medio della classe 
all’esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo 
di istruzione.

Genere Codificata con 0 = femmina; 
1 = maschio.

Percentuale di studenti 
maschi in classe.

Background migratorio Distingue gli studenti 
italiani dagli studenti 
immigrati (prima e seconda 
generazione). È stata 
codificata con due variabili 
dummy 0/1, dove il gruppo 
di riferimento è costituito 
dagli studenti italiani.

Percentuale di studenti 
immigrati di prima 
generazione in classe.
Percentuale di studenti 
immigrati di seconda 
generazione in classe.

Background socio-
economico e culturale

Si basa su quattro
indicatori: il livello 
di istruzione dei genitori, 
il livello occupazionale 
dei genitori, le risorse 
possedute dalla famiglia, 
le risorse letterarie possedute 
a casa. La variabile è ricavata 
attraverso una analisi in 
componenti principali  
dei quattro indicatori 
descritti. 

Livello medio di background 
socio-economico e culturale 
della classe.

Non presente Indica il numero
di studenti che
frequentano 
una determinata classe 
nell’anno in cui viene 
condotta la rilevazione 
(include gli allievi che 
sono stati assenti il giorno 
della rilevazione).

Numero di studenti  
della classe.
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2.3.  Analisi dei dati  

È stata effettuata un’analisi multilivello che tenesse conto della struttura 
gerarchica dei dati considerando tre livelli: studente, classe e scuola.

A livello studente, sono state prese in esame le variabili individuali 
presentate in Tabella 1. Di esse, il voto all’esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo di istruzione e il background socio-economico e culturale so-
no state centrate rispetto alla loro media generale (Raudenbush & Bryk, 
2002). A livello classe, sono state considerate la sua dimensione (numero di 
studenti) e le variabili al livello studente aggregate. Dato il focus sulla strut-
tura della classe, il livello scuola è stato tenuto in considerazione nella stima 
del modello senza includere nessun predittore. Per tutte le analisi è stato 
utilizzato il software Mplus (Versione 8; Muthén & Muthén, 2017). I dati 
mancanti sono stati trattati con il metodo della Full Information Maximum 
Likelihood implementato in Mplus (Muthén & Muthén, 2017).

3.  Risultati

In Figura 1 sono riportati gli effetti delle variabili a livello individuale e di 
classe per le tre macro-aree geografiche (Nord, Centro e Sud).

A livello individuale, le variabili considerate spiegano dal 18% al 
21% della variabilità dei risultati in italiano e dal 23% al 26% in ma-
tematica nelle tre macro-aree. Aver ottenuto un voto più alto all’esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione ha un effetto positivo 
sui risultati nelle due materie; l’essere uno studente maschio ha un effetto 
positivo sui risultati in matematica e negativo in italiano. Un livello più 
alto di background socio-economico e culturale ha un effetto positivo solo 
per l’italiano (la relazione non è significativa per la matematica). L’avere 
un background di tipo migratorio ha invece un impatto negativo sugli 
apprendimenti. 

A livello classe, le variabili considerate spiegano più di un terzo della va-
riabilità dei punteggi in matematica (superando il 60% al Nord) e più della 
metà di quelli di italiano, al Nord, al Centro e al Sud. In tutte e tre le macro-
aree, all’aumentare del voto medio della classe all’esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo di istruzione e della presenza di studenti maschi (per la ma-
tematica) o femmine (per l’italiano) corrispondono livelli di apprendimento 
più alti. Similarmente, al crescere del livello medio di background socio-eco-
nomico e culturale della classe corrispondono livelli di apprendimento più alti 
in entrambe le materie, ma con un effetto significativo solo al Nord e al Sud.

http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
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.05. ** p < .01. *** p < .001. In matematica, la quota di variabilità complessiva tra le classi è pari al Nord (N) al 
13.9%, al Centro (C) al 20.1%, al Sud (S) al 21.9%. In italiano al 10.2% al Nord, al 15.5% al Centro e al 19.1% 
al Sud.

Figura 1. – Gli effetti delle caratteristiche individuali e di struttura della classe 
sui livelli di apprendimento in italiano e matematica al Nord (N), Centro (C) e Sud (S).
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L’essere in una classe con una più alta presenza di studenti immigrati di pri-
ma generazione ha un impatto negativo sui risultati in entrambe le materie 
al Nord, mentre al Centro l’effetto è significativo unicamente per la mate-
matica. Per quanto riguarda le seconde generazioni invece, l’unico effetto 
significativo è riscontrabile al Nord per l’italiano. Infine non si riscontra 
un effetto significativo della dimensione della classe sui risultati alle Prove 
INVALSI.

4.  Discussione 

I risultati mostrano come la struttura della classe abbia un impatto tutt’al-
tro che trascurabile sui livelli di apprendimento degli studenti, spiegando 
da un terzo della variabilità dei punteggi nelle prove tra le classi al Sud, 
fino ad oltre il 60% al Nord. Ciò significa che due studenti frequentanti 
classi che sono state formate in maniera differente si ritrovano ad avere 
probabilità molto diverse di conseguire livelli di apprendimento elevati, pe-
nalizzando l’uno e favorendo l’altro. Per un sistema educativo che ponga al 
centro l’equità questo dato è allarmante: il singolo studente non ha alcuna 
possibilità di modificare la struttura della sua classe (come già evidenziato, 
al limite può cercare di cambiare classe) e risulta quindi essere avvantag-
giato o svantaggiato indipendentemente dal suo comportamento e dal suo 
impegno nello studio (Alivernini, Manganelli, Lucidi, Di Leo et al., 2017).

Tra le caratteristiche strutturali analizzate, la più importante appare 
essere il livello medio degli apprendimenti con cui parte il gruppo di al-
lievi: più è alto, migliori sono i risultati dello studente. Questo risultato 
è in linea con le evidenze empiriche esistenti (Harker & Timms, 2004), 
e il presente studio ne evidenzia la primaria rilevanza in Italia. Il secondo 
fattore in ordine di importanza, oggetto anche esso di una estesa letteratura 
scientifica (Belfi et al., 2012), è rappresentato dalla composizione di gene-
re, con pattern opposti per la matematica (è avvantaggiato lo studente che 
si trova in una classe con più maschi) e l’italiano (si è avvantaggiati in una 
classe con più femmine). Se per questi due fattori il contributo appare es-
sere rilevante e omogeneo nelle tre macro-aree, lo stesso non si verifica per 
le altre variabili considerate in questo lavoro. Diversi studi hanno mostrato 
come il frequentare classi con un livello socio-economico più alto consenta 
di conseguire risultati scolastici migliori (es. Van Ewijk & Sleegers, 2010a; 
Alivernini & Manganelli, 2015). Anche se in linea con tale tendenza, i 
risultati di questo lavoro evidenziano come il livello medio di background 
socio-economico del gruppo dia un contributo inferiore e soprattutto non 

http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/


Elisa Cavicchiolo - Fabio Alivernini

ECPS Journal – 18/2018
http://www.ledonline.it/ECPS-Journal/

444

omogeneo territorialmente rispetto a quello degli apprendimenti di par-
tenza e della composizione di genere, tanto da non essere significativo al 
Centro. L’effetto di composizione rispetto al background migratorio riveste 
una particolare rilevanza in un’ottica di inclusione a scuola e di lotta al-
la segregazione, considerato il continuo aumento del numero di studenti 
immigrati e il significato dell’esperienza migratoria per il singolo e per i 
gruppi. È noto come in Italia gli studenti immigrati tendano ad essere più 
isolati in classe (Alivernini & Manganelli, 2016) e a subire maggiormente 
atti di bullismo rispetto ai loro compagni (es. Vieno et al., 2009; Pon-
zo, 2013; Alivenini et al., 2017); al contempo, essi siano maggiormente 
e meglio motivati allo studio di quelli italiani (Alivernini, Manganelli, & 
Lucidi, 2016b; Alivernini, Manganelli, Cavicchiolo et al., 2018), nono-
stante utilizzino strategie di studio meno efficaci (Alivernini, Manganel-
li, Cavicchiolo, Chirico et al., 2018). Se nella letteratura internazionale i 
risultati sugli effetti di struttura del gruppo in questo ambito appaiono 
essere contradditori (Rjosk et al., 2015), il presente studio mostra come la 
percentuale di immigrati in classe rappresenti, tra quelli analizzati, il fattore 
di composizione meno rilevante in relazione ai risultati scolastici. Infine 
la dimensione della classe, in linea con altri studi (Hanushek et al., 2003) 
non è risultata essere un elemento significativo per spiegare le differenze nei 
livelli di apprendimento in italiano e matematica. 

In conclusione occorre notare come gli effetti della struttura della clas-
se siano visibili e rilevanti in diversi ambiti: dalle scelte e opportunità del 
singolo studente alla qualità ed equità del sistema educativo. A livello di 
politiche educative, sono presenti in Italia alcuni strumenti normativi che 
regolano il numero minimo e massimo di studenti all’inizio di ciascun ciclo 
di istruzione (si veda il DPR nr. 81 del 20 marzo 2009) e alcune raccoman-
dazioni generali per la composizione della classe e l’integrazione degli alun-
ni (ad esempio la Circolare Ministeriale nr. 2 del 2010), tuttavia le prassi 
organizzative all’interno di questi vincoli rimangono altamente diversifica-
te. Gli esiti qui presentati, seppur nei limiti di uno studio non sperimentale, 
suggeriscono che quando il focus di una politica scolastica sono le perfor-
mance degli allievi, il livello degli apprendimenti di partenza del gruppo e 
la sua composizione di genere sono gli elementi più rilevanti da prendere 
in considerazione. Allo stesso tempo, è opportuno ricordare che a scuola, 
oltre agli apprendimenti, sono altrettanto importanti lo sviluppo personale 
e sociale degli allievi. Alcune ricerche internazionali hanno mostrato come 
la composizione della classe possa avere un effetto sul benessere e la conce-
zione di sé dello studente (Belfi et al., 2012), sulle sue scelte educative fu-
ture (Trautwein et al., 2006) e sullo sviluppo di comportamenti anti-sociali 
(Müller et al., 2015). Studi futuri nel contesto italiano dovranno quindi 
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prendere in considerazione gli effetti della struttura della classe su out-come 
non cognitivi e considerare l’opportunità di integrare i dati quantitativi con 
elementi qualitativi attraverso una metodologia mista (Alivernini, Lucidi, 
& Manganelli, 2008; Cavicchiolo, Alivernini, & Manganelli, 2016) che 
consenta di indagare un ambito ancora ad oggi poco esplorato.
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Riassunto

Uno studente non può modificare la composizione e la dimensione della classe che fre-
quenta, quindi un effetto di queste variabili sui suoi apprendimenti costituisce una fonte 
di iniquità del sistema educativo. In questo studio, basato su un campione rappresenta-
tivo di studenti della scuola secondaria (N = 26799), attraverso un’analisi multilivello 
è stato: (i) valutato l’impatto complessivo della struttura della classe (composizione e 
dimensione) sui risultati in italiano e matematica; (ii) individuato quali delle caratte-
ristiche strutturali delle classi fossero più salienti. I risultati mostrano come la struttura 
della classe abbia un impatto rilevante sulla performance scolastica, e individuano negli 
apprendimenti di partenza del gruppo e nella sua composizione di genere i fattori più 
importanti. Il livello socio-economico della classe e la percentuale di studenti immigra-
ti risultano avere un impatto inferiore e territorialmente disomogeneo; la dimensione 
del gruppo non appare rilevante. In conclusione, qualora l’out-come di interesse siano 
i livelli di apprendimento, lo studio effettuato suggerisce che, nella scuola secondaria 
di secondo grado, il numero di studenti immigrati presenti in classe e la grandezza del 
gruppo potrebbero avere scarsa o nessuna rilevanza, mentre sarebbero da tenere in con-
siderazione gli apprendimenti di partenza del gruppo, la composizione di genere e, in 
misura minore, la composizione socio-economica. Considerato il grado di complessità 
degli obiettivi della scuola in Italia, tutt’altro che circoscritti al solo miglioramento negli 
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apprendimenti,  studi futuri dovranno esaminare gli effetti della struttura della classe 
anche su out-come non cognitivi, connessi allo sviluppo personale e sociale degli allievi.

Parole chiave: Analisi multilivello; Apprendimento degli studenti; Composizione 
della classe; Dimensione della classe; Equità. 
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